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Sabato 
18 dicembre 1993 

Gli agenti hanno contato uno ad uno 
i ragazzi che ieri hanno protestato 
bloccando il trafficò in alclme zone 
della città. 1500 le persone individuate 

Nel mirino gli alunni di Mamiani, Croce 
Pitagora; Medici del Vascello; 
«Ogni adunata deve essere preavvisata 
come stabilisce la Costituzione » 

enuncia 
non autorizzate», mano 

'eri mattina gli studenti a piccoli gruppi hanno bloc
cato il traffico «a scacchiera» dalle 9,30 alle 10,30 
per protestare contro la Finanziaria. La Questura ha 
scelto la linea dura: identificati e denunciati più di 
mille giovani per manifestazione non autorizzata, 
interruzione di pubblico servizio e blocco stradale. 
««Questi ragazzi si devono mettere in testa che le 
manifestazioni devono essere autorizzate» 

ANNATARQUINI 

• 1 Questa volta la Questura 
non ha voluto sentire ragioni. 
Di fronte alle migliaia di stu
denti che ieri mattina hanno • 
adottato una nuova strategia : 
per far sentire la loro protesta, . 
occupando a scacchiera le ' 
strade della città contro la Fi- ; 
nanziaria, ha scelto la mano i 
pesante. Più di mille giovani 
sono stati identificati e denun- ; 
ciati per manifestazione non -
autorizzata, ? interruzione > di 
pubblico servizio e . blocco 
stradale. La risposta arriva, in
spiegabilmente, dopo quanto 
era stato concesso l'I 1 dicem-

. bre scorso quando per la pri-
: ma volta nella storia dei movi

menti studenteschi, venne per
messo a un corteo di stilare 

-, sotto palazzo Chigi, Ma la poli
zia che ieri mattina si e trovata 
a fronteggiare improvvisi bloc
chi del traffico ha deciso la li-

- nca dura. «Questi ragazzi si de
vono mettere in testa che le 

' manifestazioni devono essere 
: autorizzate - hanno riferito ieri 
dalla Questura -. A noi non e 

1 pervenuta nessuna richiesta. 
Ogni adunata • deve essere 
preavvisata come stabilisce la 
Costituzione». 

La decisione di organizzare 
una nuova forma di protesta 

. era stata presa nei giorni scorsi 
" durante un'assemblea tenutasi 
' al liceo Mamiani subito dopo 
l'approvazione dell'artìcolo 4 
della Finanziaria, che stabili
sce l'autonomia degli istituti 
scolastici, votato il 14 dicem
bre scorso. Questa volta se
condo gli studenti sarebbe sta
io inutile organizzare cortei o 
manifestazioni. Hanno deciso 
quindi di dividersi in piccoli . 
gruppi di 200,300 persone, per 

• organizzare blocchi stradali in 
punti nevralgici per il traffico 
cittadino. «Abbiamo stabilito -
ha detto Flavio, uno studente -
che la mobilitazione sarebbe 
dovuta uscire fuori dal quartie
re, per cui abbiamo scelto di 
fare un blocco del traffico cit-: 

ladino in diverse zone di Roma 
per circa un'ora, dalle 9,30 alle < 

; 10,30». Cosi ieri la nuova proto- • 
sta ha avuto la sua «prima». Al-

' le 9,30, gli studenti di dodici : 
istituti romani tra i quali il Ma
miani. il Croce, il Medici del 
Vascello, il Pitagora, sono usci

ti per strada. £ la polizia li ha 
-;• contati. 250 erano sulla via Tu-
; scolana, angolo via Appia 450 
:' in viale delle Milizie; 300 via 

Cavour angolo via Lanza 70 in 
' vi • Togliatti, 600 in via Fontoa-
* na; 100 sul Lungotevere Arnal-
: do da Brescia; 100 in via Tele-
se; 50 in via Tiburtina e 100 sul 

; Lungotevere San Gallo. Tutti i 
.' blocchi stradali compiuti dagli 
•i studenti si sono sciolti senza 

registrare alcun incidente C e 
'stato anche, secondo quanto 
„ riferito dal Comune, un corteo 
; improvvisato partito da largo 

Visconti e conclusosi alle ore 
,11 in piazza dei Cinquecento. 
. In seguito a ciò via Cavour, via 
,. dei Serpenti e'altre strade limi-
' trofe sono state chiuse al traffi-

copercircadueore. • 
Gli- studenti, terminata la 

manifestazione sono tornati a 
scuola. «Siamo rientrati a seno-

: la alle 10,30 - ha detto Flavio -
' per riunirci in un'assemblea 

d'istituto in cui si ò discusso 
della manifestazione apcena 
finita». 

*'«> 

Mamiani, occupazione violenta? 
Il preside: «G'è stata democrazia» 
Wà «Adesso il re e nudo: al Mamiani.i -
rari episodi di intolleranza sono entrati 
ed usciti con il signor Bruni e tutti coloro 
che non approvano la presa di coscienza 
degli studenti». Gli allievi del liceo hanno 
replicato subito alla lettera spedita a due < 
quotidiani dai signori Bruni, genitori di 
uno studente. Una vera e propria requisi
toria contro l'occupazione organizzata 
dai giovani nei giorni scorsi. Anche il pre- ' 
side, Giuseppe Contessa, pur ricono
scendo la situazione di disagio delle fa
miglie, ha ribattuto con forza ai toni allar
mistici usati nella lettera. «Additare il Ma
miani come la scuola più disagiata e del 
tutto inopportuno. Il Movimento studen
tesco coinvolge tutta l'Italia in questo : 
momento». « • i v i S s ^ ' . ; * 1 ' ' ; ; . '• " ' 

I coniugi Bruni avevano scritto che «il 
liceo e occupato e gestito da un gruppo 
organizzato di estrema, sinistra, di cui 
fanno parte studenti, professori e genito
ri. Non sono tollerate opinioni e posizio
ni diverse da questo gruppo». E il preside: • 
•Non mi e piaciuto affatto che si dica che 
i professori sono d'accordo. 1 docenti so- ' 

. . BIANCA DI aiOVANNI 

no solidali con quelle istanze dei ragazzi, 
che denunciano la situazione di degrado 
assoluto in cui e stato abbandonato da 
anni II sistema scolastico italiano. Ma 
non c'6 mai stata un'adesione ufficiale 
all'occupazione, che è e resta una (orma 

miogale di proteste». • „ „ . ; . -, 
' . Contessa mette la tara anche su un al-
. tro j'accuse lanciato dai due genitori, i 
quali affermano che nel liceo «tra sciope
ri, assemblee e occupazioni, il primo 
quadrimestre è saltalo». Insomma, se
condo la famiglia, la scuola non garanti
rebbe più il diritto allo studio del figlio, il : 
quale, per colpa della protesta, si e visto 
costretto a chiedere «asilo» a un altro isti
tuto. «Sono stati più numerosi i giorni ; 
persi per le consultazioni elettorali, che 

: non quelli passati in occupazione - spe
cifica Contessa - Sono anni che chiedia
mo una rotazione delle scuole da desti
nare a seggi elettorali, e non abbiamo ot- : 
tenuto nulla». Comunque, da lunedi scor
so, le lezioni «tradizionali» sono riprese 
regolarmente, . mentre l'occupazione 

prosegue nel pomeriggio e di notte. 
- Insomma, la situazione attuale ricalca 

esattamente la soluzione che il figlio dei 
coniugi Bruni desiderava, almeno stando 

• alle loro dichiarazioni. Eppure, a quanto 
dicono i genitori nella lettera, al ragazzo 
sarebbe stato impedito di presentare la 
proposta in assemblea. I genitori parlano 
di «minacce» e «aggressioni», e denuncia
no un clima violento e intollerante all'in-

. temo della scuola. Su questo punto il 
: preside reagisce senza esitazioni. «Sono 
'. slate fatte regolari votazioni, e la situazio-
. ne che si è creala corrispondeva esatta

mente al volere della maggioranza. Sicu
ramente ci saranno state intemperanze, 
cosa inevitabile in un ambiente giovani
le. Ma non si può assolutamente parlare 
di violenza, altrimenti sarebbe intervenu-

; ta la forza pubblica». Ancora più duri gli 
studenti: «Uno dei ragazzi del servizio 
d'ordine ò stato percosso da quel signor 

; Bruni che nella lettera ci richiama al con
fronto civile». Nel loro comunicato i gio
vani sottolineano che «il diritto allo studio 
e e rimarrà sempre il fulcro della prole
sta». - ••.,• • - :.,. • ' • -, ... . ;..-.. . 

Una delle manifestazioni studentesche di ieri 

Regione Lazio 
Rinviato 
il dibattito 
sulla crisi 

Il dibattito sulla crisi alla Regione Lazio ò stato rinviato alla 
settimana prossima. Il consiglio regionale si riunirà mercole-

. di e giovedì. La decisione è stata presa nella conferenza dei 
capogruppi. Il presidente della giunta. Giorgio Passetto, si è 
detto pronto a rimettere in discussione il proprio mandato. 
•La confusa situazione di questo periodo - ria detto - non 
può e non deve riflettersi negativamente sull'istituzione re
gionale. Certo che non può condividersi la posizione di chi, 
più o meno apertamente, porta avanti la linea della crisi al 
buio». Nella seduta di ieri, inoltre, le usi sono stata autorizza
te ad assumere mutui presso le banche per coprire i debiti 
pregressi. , . , '.-" -."•;•-, ,.: ••--• . - . -. 

E cominciata 
l'operazione 
«Falchi in città» 
delWwf 

Con l'operazione «Falchi in 
città» il Wv*i na lanciato ieri 
un progetto finalizzato alla 
conoscenza e alla protezio
ne delle popolazioni urbane 
di uccelli rapaci. In tre città 
campione - Milano, Roma e 

^^~~~—~"-—"-^^^^— Matera - verranno installati 
circa 20 nidi artificiali in cima agli edifici. Nella capitale sono 
stati «scelti»: il gasometro, il terminal Ostiense, il palazzo F.ni, 
il grattacielo Italia e il palazzo della Civiltà del Lavoro. •„;.••• 

Violenza carnale 
su handicappato 
Condannato 
un pasticcere 

Un pasticcere di Albano, 
Franco Bongirolami. 57 an
ni, già condannato il 16 no
vembre scorso a sei anni di, 

' reclusione per violenza car- ; 
naie ai danni di tre bambini ' 

-'••'••• - è stato condannato ieri per 
" " " ^ " ™ lo stesso reato dal tribunale 
di Velletri a otto anni di carcere. Bongirolami ò stato ritenuto ; 
colpevole di una quarta violenza carnale, perpetrata su un : 
giovane down di 21 anni nello spogliatoio del campo di cal
cio di Cecchina, durante una partita in cui giocava il fratello • 
della vittima. Il pasticcere fu arrestato 1*8 giugno scorso dalla ' 
polizia di Albano dopo una denuncia sporta da due fratellini '. 
di 9 e 11 anni. Tre giorni dopo, un terzo bambino di 11 anni, ,, 
denunciò anch'cgli di essere stato violentato dallo stesso ' 
uomo. 1121 giugno, infine, arrivò laquarta denuncia. 

Testa a testa ;>" 
Rutelli-Pescante 
sullo sport 
della capitale 

Faccia a faccia tra il presi
dente del Coni, Mario Pe
scante, e il sindaco capitoli
no ieri in Campidoglio. Temi 

, dell'incontro la questione ' 
degli impianti sportivi della 
città, la loro gestione, la co
struzione di nuovi in perife

ria, il rilancio del velodromo e dello stadio Flaminio. Pescan
te ha anche lanciato l'allarme sugli Intemazionali d'Italia, la 
manilestazione clou dello stadio del tennis che rischierebbe ; 

di saltare per l'annosa questione delle sovrastrutture che 
ogni anno devono essere innalzate intomo al campo centra
le del Foro italico e che sono state più volte poste sotto se
questro. . •• / -••.•.-•• ••. • :• ''.•->.*'• '' •:•••*' 

Minacciava 
un commerciante 
Tentata estorsione 
Arrestato 

Un uomo, Claudio Ricciardi, 
e stato arrestato dai carabi
nieri del nucleo radiomobile 
per tentata estorsione e mi
nacce nei confronti del pro
prietario di un negozio di 

" • ' •' •' •-.•••• elettrodomestici, nel centro 
^^^^™^^™""*™""*^^^ della capitale. La vicenda e 
cominciata domenica scorsa, quando il pregiudicato si è re
cato presso il negozio in questione e. atteso che la clientela " 
si fosse diradata, ha avvicinato il proprietario. Dopo avcrsol-
tolineantoi a quali rischi poteva essere sottoposta la merce 
cspòosta in vetrina, come furti e incendi, ha chiesto 300rnila 
lire settimanali in cambio della sua protezione.il commer
ciante non ha ceduto il ricatto e ha avvertilo il 112. 

Shopping di Natale 
nel caos • 
per sciopero 
vigili urbani? 

Rischia di svolgere nel caos 
l'ultimo sabato di spese na
talizie se i vigili urbani del-
l'Ospol (sindacato autono
mo dei vigili urbani) confer
meranno lo sciopero indetto 
per oggi dalle 15 alle 18. Ieri 

" ^ " " " • ^ • • ^ fino a none inoltrata si e 
svolta una riunione nella sede del comando dei vigili urbani '. 
tra il comandante Alberto Capuano e i vertici dell'Ospol nel * 
tentativo di evitare l'agitazione che. oltre alle 3 ore di oggi, 
prevede due ore di sciopero anche da lunedi a giovedì pros- . 
simi. 1 vigili protestano perché non vogliono più stare a guar
dia della fascia blu. «Respiriamo troppo smog», dicono. 

LUCA CARTA. 
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La crisi si fa sentire. I giocattoli più comprati Batman, i perfidi Joker. Aladdin non tira 

Per i più piccini pochi regali sotto l'albero 
Babbo Natale porterà ai bambini romani pochi re-, 
gali quest'anno. Gli effetti della crisi condizionano 
anche l'acquisto dei giocattoli da mettere sotto l'ai- ' 
bero. Chi può, continua a comprare oggetti costosi ; 
per i propri figli, ma in generale si cerca di spendere 
meno. Tra i doni preferiti Batman e i dinosauri di Ju-
rassic Park per i maschietti, Ciccio Bello e ancora 
Barbie per le bambine. - -

•MANUELA TROTTA 

• • Non c'e folla quest'anno 
nei negozi romani di giocattoli, ; 
nemmeno a pochi giorni dal ' 
Natale. Se ne comprano di me- i 
no e possibilmente senza i 
spendere cifre astronomiche. ;• 
Per far contenti i propri figli e : 
nipoti i romani si orientano ". 
quest'anno soprattutto verso ' 
I acquisto di piccoli Batman e 
di perfidi Joker. I personaggi -
del cartone animato ispirato ' 
all'eroe mascherato sono tra i \ 
giocattoli più venduti e i geni-
lori poco tempestivi, che non :i 
hanno ancora provveduto ai ' 
loro acquisti, avranno scric dif
ficoltà a reperire la richiestissi- ' 
ma Batmobilc, fatta su misura -
[>cr un Batman di venti centi- .'• 
metri. Si trova ancora invece la 
macchina di Batman che il 
bimbo può guidare stando se- : 
duto dietro il volante, forse 
perche questo tipo di regalo ••• 
costa decisamente di più (in- "•> 
tomo alle 400 mila lire quella a 
pile, di meno se solo a pedali). 
Anche Aladdin e la sua princi- : 
possa convincono pochi ac

quirenti. I negozianti romani : 
cercano di porsi sulla scia del 
successo del film di Walt Di-

' sney e tengono ben in mostra 
:-' le bambole dei personaggi, i 

puzzle e i libri, con le figure co-
' ioratissimc ad ogni pagina, 
; concepite per attrarre l'occhio. 
' Per i più piccoli genitori e non-
: ni comprano giochi semplici e 
non molto cari: il Secchio Mat
to, un secchio con gli occhi e 
con una bocca che sputa palli
ne: la Bumble Ball (24.900 al 
Baby's Store di Via XXI Aprile), 
una palla con protuberanze 
variopinte che movimentano il 
gioco più amalo dai bambini. I • 
proprietari dei grandi negozi di 
giocattoli di Roma sono nervo
sissimi per il calo delle vendite 
e Inveiscono contro i prezzi 
stracciati dei grandi magazzi
ni: alla Upim sui giocattoli più 

• richiesti. Barbie. Ciccio Bello, 
• dinosauri di Jurassic Park, c'e 

lo sconto del 30%. 
Chi vende solo giocattoli e 

tutto l'anno fronteggia la situa
zione cercando di tenere bassi 

Un bambino a piazza Navona > 

i prezzi, e puntando sul rap
porto col cliente: in questi ne
gozi, dicono i proprietari, si 
danno consigli in relazione al- • 
le caratteristiche innanzitutto ' 
educative del giocattolo, «cibo 
per la mente», e i genitori gio
vani, tra i 30 e i "10 anni sem
brano apprezzarlo. Peraltro, 

. per questo tipo di negozi il Na
tale rappresenta l'unica occa
sione di fare affari. Sconti e of
ferte quindi ovunque anche 
nel settore dei giocattoli: l'ac- ; 
quirente e conteso, e fruendo ' 
di tante iniziative a suo vantag
gio, riesce a mettere nel suo 

pacco dono un Ciccio Bello, il 
bambolotto-neonato quest'an
no tornato parecchio di moda, 
anche con 55 mila lire. A in
centivare l'acquisto di Barbie e 
accessori, oltre agli sconti, ci 
sono le novità: nella serra in 
miniatura, in vendita in quasi 
tutti i negozi romani di giocat
toli, i semi veri con l'aiuto di un 
adulto dovrebbero trasformar
si in fiori. •/ v • 

Non e pensata invece per il 
grande pubblico la Barbie Gi
gante, dell'altezza di una bam
bina di 4 anni; il suo abitino ro
sa, con la gonna di tulle, e in 

tessuto stretcli, in modo da po
ter essere indossalo anche dal: 
la bambina in carne ed ossa. 
Prodotta in pochi pezzi, questa 
Barbie e- esclusiva a Roma del
la catena di negozi «Giochcria» 
e il suo prezzo oscilla parec
chio, dalle 299 mila lire di Ba
by's Store a Via XXI Aprile alle 
224 mila del Giardino dei Ba
locchi a Montevordo, Circon
vallazione Gianicolenso; di
venterà un pozzo da collezio
no. , - *. 

Ai maschietti è invece indi-. 
rizzato il genero mostruoso. I 

• banchi dei negozi sono pieni 

di dinosauri mutuati dal cine
ma, invitanti anche per il prez- . 

: zo. visto che quelli lunghi circa 
30 erri costano intomo alle 30 : 
mila lire. Un capolavoro del • 
genere e senz'altro il Doctor 
Skifilt. un volto mostruoso co- • 
stillilo con numerosi accesso
ri; il tocco finale e 'più ripu- •. 
gnante è dato da strisce di gè- ; 
latina verde (costa intomo alle ' 
80 mila lire). Le piste per le 
macchine restano un classico 
non solo per i piccoli: ce ne so
no da poco più di 100 mila lire 
fino a 700/800 mila lire, secon- : 
do la precisione della riprodu
zione dei veicoli e le prestazio
ni clic si possono ottenere, s 
L'atmosfera ò > relativamente 
serena nei negozi specializzati ; 
in giochi da collezione: chi en- : 
tra «Al sogno» a Piazza Navona : 
por comprare una delle mera
vigliose bambole di porcellana 
e non, vestite di pizzi e sete. Il ' 

• esposte, cerca un dono da ap
passionato ed e disposto a 

' spendere dalle 55 mila lire per 
. una bambola alta lOcm. fino a 
. uno o due milioni per quella 

rara. Proprio le bambole, più ; 

• delle tigri e dei cani peluche a " 
grandezza naturale, sono le in
tramontabili protagoniste . di 
questo mondo di giocattoli per 
i grandi. ••. • •• • • 
' Le bancarelle di Piazza Na

vona, al contrario, olirono gio-
• chi alla portata anche dei por
tafogli più sguarniti: qurò diffi
cile arrivare a spendere 50 mi- , 

. la lire. Questi oggetti si com- -
prano però più per riempire la 
calzii il 6 Gennaio che non a 

• Natale. -.-., 

IBI Linee e navette dalla A 
alla Z. Le iniziative antingor-
go firmate Atac, con la colla
borazione del Comune, fino 
al 24 dicembre prossimo. •• 

Navette ' di Natale ' (nei 
giorni feriali e festivi, fino al 
24 dicembre). 
117: piazza Da Verrazzano 
(air terminal . • Ostiense) 
piazza Colonna. Collega
mento diretto senza fermate. 
Funziona dalle 15 alle 20 e 
parte ogni 15 minuti. Ridotto. • 
il costo del posteggio auto: 
1000 lire mezza giornata, in
vece di 1.500 l'ora. .. ,. '• 

180: da ; via Gregorio VII 
(San Damaso) a piazza Ve
nezia. Funziona dalle • 8 
(dalle 9 nei giorni festivi) al
le 21. passa ogni 13-20 mi
nuti. Ferma a via Acciaioli, 
Corso Vittorio, largo Argenti
na evia del Plebiscito. - . . 

190: da Porta Pinciana (par-
gheggìo villa Borghese) a 
piazzaSanSilvestro. Funzio
na dalle 8 (dalle 9 nei giorni 
festivi) alle 21, passa ogni 
10-15 minuti. Ferma a Trini
tà dei Monti, largo Chigi, via 
del Tritone e via Boncompa-
8ni- ; •' , • - -:J~ •• 
290: da piazzale della Far
nesina a piazza Risorgimen
to. Fcma a piazzale De Bo-
sis, via dei Gladiatori, viale 
Angelico e via Barletta. Fun
ziona dalle 8 (dalle 9 nei 
giorni festivi) alle 21. passa 
ogni 10-15minuti. . 

433: circolare da piazza Ve-
scovio. ferma a via XXI Apri
le e piazza Bologna. Funzio
na dalle 15 alle 20, partenze 
ogni 13 minuti. 

550: dal parcheggio di via 
Valente (Prenestina) alla 
stazione. metro «Cinecittà». 
Parte ogni 14 minuti e fun- # 
ziona dalle 8 (dalle 9 nei 
giorni festivi) alle 21..-. 

760: da via della Magliana 
(al'ezza via Capra**) a via 
Bianchini (Ipermercato >I 
Granai»); ferma a via Ma
gliana (altezza via Imprune-
ta). stazioni metro «Maglia
na e Palaeur», viale della Ci

viltà del lavoro (Cristoforo 
Colombo). Parte ogni 18 mi
nuti e funziona dalle 15 alle 
20. 

Potenziamento lince esi
stenti. 
119: navetta circolare del 
centro storico. Parte da piaz
za Augusto Imperatore ogni 
15 minuti, funziona dalle 8 
allc21. 
160: parcheggio piazza Ru
fino (adiacente piazza dei 
Navigatori), parcheggio Cir
co Massimo, piazza Vene
zia. Funziona dalle 7 alle 22. 
Passa ongi 10-12minuti. 
225: tramvia veloce da piaz-

. za Mancini a piazzale Flami
nio; parte nell'ora di punta 
ogni 4 minuti e funziona dal
le'5.30 alle 24. -,. • 

309: dalla stazione «Bolo
gna» della metropolitana a 
via Crivelli. Funziona dalle 
5.30 alle 24; funziona dalle 
15 alle 20 e parte ogni 10 mi
nuti. 

341: da piazza Primoli alla 
stazione «Rebibbia» della 
metropolitana. Funziona 
dalle 5.30 alle 24; dalle 15al
le 20 parte ogni 10 minuti. 

Biglietto orar io a prezzo 
bloccato per 5 ore . Fino al 
24 dicembre su Iurte le linee 
dell'Atac, e non soltanto sul
le navette, si può viaggiare 

• dalle 15 alle 20 con un solo 
biglietto orario da 1.200 lire. 

.'.. 
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